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Par lamento Italiano 
CAMERA DEI DEPUTATI 

PRESIDENZA BjANCIIISRI 

PER IL PRIMO PELLEGRINAGGIO 
in commemorazione del VI. Centenario 

dalla Nascita di S. ANTONIO da Padova 

Seduta del giorno 17 aprile 
La seduta comincia alle ora 2.15 poni. 
Irobriani protesta contro alcune parole, dette 

ieri dal Presidente del Consiglio ohe secondo 
lui esprimevano minaccia. 

Crispi, dolente che siasi data una falsa in­
terpretazione alle sue parole dette nella con­
citazione della Camera, ne chiede scusa. 

Quartieri dà lettura di una proposta di legge 
d'iniziativa di Martini Giovanni, Del Balzo e 
altri 13 deputati, perchè si autorizzino i pre-
tori in certi casi a tenere udienze in Comuni 
diversi da quello di loro residenza; - e dì una 
.proposta di Socci ed altri 32 deputati per una 
cassa pensioni a favore dei .medici. 

É si arriva alle interrogazioni. 
Crlspt, presidente del Consiglio, risponde 

alle interrogazioni di Imbriani per conoscere 
le condizioni di falso confiti® italiano, riguar-
clanti il territorio del Comune di Lastebasse 
In Provincia di Vicenza, ed altra analoga del-
l'onor. Brunialti, che è diretta al ministro de­
gli ©steri. 

. filane, ministro degli esteri, si associa alle 
dichiarazioni fatte dal Presidente del Consi­
glio agli onorevoli interpellanti. 

• Gli onor. Imbrinni e Brunialti insistono che 
tutto il Comune di Lastebasse deve apparte­
nere allo Stato italiano. Ventimila campi vi­
centini rimangono al di là del confine. Confi­
dano che Ponor, Crispi saprà far valere i di­
ritti che vengono dai trattati. 

filane dice che nel 1892 il ministero ita­
liano accettò come base dei tracciato di con­
fine la lìnea già stabilita dai cippi, che là «-
sistevano, e che ora bisogna adattarvisi. 

Imbriani e Brunialti non si dichiarono sod­
disfatti delle risposte. 

Crispi risponde ad altra interrogazione di 
Imbriani circa le condizioni del comune di s. 
Tele. 
-. Blanc risponde a Ganzi che desidera cono­
scere i motivi pei quaii egli non ha creduto 
opportuno promuovere un' azione diplomatica 
a favore dei cittadini italiani residenti in Sviz­
zera che furono vittime della inqualificabile 
negl genza dei dispensatori governativi svizzeri, 
i quali misero in vendita sale mescolato ad 
arsenico. 

Dice che non crede convenga promuovere 
un' azirne diplomatica, quando non vi è pro­
babilità di buona riuscita - e iti quésto caso 
probabilità non c'era. 

Indi si ripiglia la discussione del bilancio 
dei lavori pubblici. • 

Si approvano, senza discussione, i capitoli 
dal ti. 51 al n. 59. 

Si approvano poi con lieve discussione i ca­
pitoli tino al N. 295 e si rimanda il seguito. 
' I l Presidente comunica quindi le solite do­
mande ed interrogazioni per la seduta di do­
mani. 

Si leva la seduta alle ore 6.50. 

izie varie 
Abbiamo da Rema 17 : 
Condizioni sanitarie delle truppe. — Le 

notizie, pervenute : al Ministero della guerra 
sulle condizioni sanitarie delle truppe, sono 
generalmente ottime. 

Grazie alle misure prese, le febbri tifoidee, 
che sì erano manifestate in diverse guarni­
gioni, sono quasi scomparse. 

La presenza dei malati negli ospedali mili­
tari è diminuita del 15 0|0 in confronto del 
Mese di marzo e del 30 0(0 in confronto del 
aiese dì febbraio e di gennaio. 

Carboni tedeschi. — La società delle mi­
niere di Bochum in Germania, ha fatto nuove 
offerte al Governo Italiano, per l'acquisto par-
fiale di carboni tedeschi per le navi da guerra 
e per le officine dello Stato. 

Nuovi cannoni. — È insussistente che il 
signor ICrupp sia venuto In Italia per contrat­
tare col Governo una nuova ordinazione di 
cannoni per le fortificazioni delle coste. 

Provvedimenti finanziari. — L'onor. Gìo-
litti avrebbe scritto all'on. Brin, sollecitandolo 
a far ritorno a Roma, per prendere parte 
alla imminente discussione dei provvedimenti 
flnanziari. 

Si dice che Brin farà ritorno alla Capitale 
«atro la settimana. 

Oggi ^a nostra Padova accoglie fra le sue 
mura il primo pellegrinaggio, che viene alla 
Basilica del Santo per onorarne il prossimo 
Centenario. 

E noi che crediamo esprimere il pensiero 
della Città, veneratrice costante delle sue tra­
dizioni ed orgogliosa custode del suo massimo 
Tempio e delle memorie sacre e patrie che 
ad esso si afjìdano, noi crediamo di salutare 
1' avvenimento, pubblicando alcuni cenni che 
alla Basilica di S. Antonio si riieriscono. 

E sia quesito il saluto di Padova, educata 
nei nuovi principi al rispetto delle credenze 
ed al mantenimento delle glorie passate, a 
coloro che da lontane regioni vengono a noi, 
tratti dalla fede e dalle tradizioni. 

X 
L a basi l ica di Sant 'Antonio 

Siccome suol avvenire In tutte le città, già 
dominanti un tempo, e poscia passate sotto e-
stranea signoria; così anche in Padova av. 
venne, che la civile rappresentanza, spogliata 
di tutto-ciò- che sentiva di sovranità, limitasse 
le sue premure al patrio decoro ed all'esterno 
ornamento, - sia erigendo, sìa magnificando, 
sia moltiplicando i già esistenti edilizi. 

Padova, sino all'anno della sua dedizione 
alla repubblica di Venezia, crebbe sempre più 
in magnificenza ed in fortezza militare, perle 
sagge e generose premure de'suoi denomina­
tori, non meno che per la splendida coopera­
zione de' suoi facoltosi cittadini. Non ci fer­
meremo qui a descrivere le vaste e grandiosi 
moli, che nella seria dei secoli di sua esistenza 
alzarono la fronte marmorea e nel suo seno e 
nell'agro suo. Di volta in volta se ne son comme­
morate le più ragguardevoli; alcune delle qua­
li, pe r l a loro grandiosità, non èrano state 
per anco a perfezionamento condotte quando 
l'adriaco Leone distese sovr' essa le domina­
trici sue ali. * 

Ma il buon senso e l'amore patrio ne sug­
gerirono ben presto alla cittadina rappresen­
tanza il bisogno. E pria che ad altri, volse il 
suo pensiero alla . grandiosa basilica di San­
t'Antonio. I lavori di questa basilica comin­
ciarono nel 1255, sul disegno di Nicolò Pisano, 
e furono compiuti ne 1307, meno la cupola, 
che sta sopra il coro, fatta soltanto nel 1421. 

Né qui .dubbiamo tacere, che questo tempio 
maraviilìosp rimase per tre volte danneggiato 
dal fuoco. La prima volta, nel 1394, colpito 
da un fulmine; la seconda, nel 1567, la notte 
del 30 novembre, in occasione di essernestati 
illuminati i campanili per allegrezza dell' ele­
zione del doge Pietro Loredan; perchè caduti 
alcuni fuochi sui tetti, ne squagliarono i piombi 
e ne appiccarono l'incendio anche ai legnami; 
la terza finalmente, allorché la notte del 28 
marzo 1749, ne rimasero arse le cupole del 
coro e del presbiterio, tutto il coro e le can­
torie coi preziosi sedili, finissimi lavori di ele­
gantissimi intarsi'!. 

:Sino dall'anno 1307, uno Statuto pubblico 
della citli aveva destinato la somma di lire 
quattromila de' piccoli, per una sola volta, al­
l'oggetto di perfezionare il più presto possi­
bile la quasi compiuta basilica. 

E fu posta mano ai lavori di perfeziona­
mento e di abbellimento della maravigliosa 0-
pera. E poiohè il celebre Nicolò Pisano, che 
ne aveva cominciato l'erezione l'anno 1255, 
ne lasciava incompleto il lavoro nel 1307; -
nel qual anno la deficienza dei mezzi non a-
veva permesso che se ne costruisse la cupola 
sovrastante al coro, ed aveva forse dato mo­
tivo allo Statuto civico, di cui si conosce an­
che il tenore; - perciò il primo pensiero 
della nuova deputazione istituita, per l'altro 
Statuto del 1420, si accinse quattro anni dopo 
(nel 1424) all'erezione dì essa, e quindi in se­
guito alla costruzione del magnifico Presbite­
rio e dell'Ara massima, ch'i vi sta nel mazzo. 

A questo si ascende per tre gradini. Lo di­
vìdono in sul dinanzi d.al corpo della Chiesa 
nobili balustrate di marmo, congiunte tra loro 
da due eleganti porticine di bronzo, opera di 
Tiziano Aspetti, il quale anche lavorò le quat­
tro statue, che adornano esse balustrate, e 

che rappresentano la fede, la carità, la for­
tezza, la temperanza. 

Alle due estremità delle balustrate, aventi 
appoggio agli opposifci pilastri, cominciano in 
giro due ringhiere o cantorie, che vanno ad 
unirsi in semicerchio. Sono esso di scelti mar­
mi, traforate nella parte Interna risguardante 
il coro, come pure nell'esterna respirante le 
navate laterali del tempio. Ai quattro pilastri 
maggiori, che sostengono la cupola de! presbi­
terio, sono appoggiati altrettanti organi a dop­
pia faccia, lavorati dai migliori artisti, adorni 
di eleganti statue dorate, opera del Bonaz-
za, e di graziose pitture. . 

Sotto ì due primi 
pinastri sono i sira-
bo'i dei quattro Evan­
gelisti, fusi in bronzo 
da) celebre Donatello; 
e nelle due pareti, 
che chiudono i lati 
del presbiterio, sono, 
in dodici riparti, rap­
presentati in bronzo, 
altrettanti fatti del­
l'antico Testamento, 
lavori esimi del Bol­
lano, del Riccio, del 
Briosce 
Del Riccio padovano 

è anche il grandioso 
candelabro dì bronzo, 
giudicato dal Cico­
gna™ il più bello del 
mondo. Gli oostò.dieci 
anni di lavoro, Èalto 
undici piedi, e servo 
pel cereo pasquale; è 
di un solo pezzo giu­
diziosamente storiato 
.in ogni sua parte. Sia 
sopra un piedestallo 
similmente di bronzo, 
che offre scolpito, dal 
lato interno de! pre- i 
sbiterio, l'anno 1515; i j 
anno in cui fu com- ' 
piuto. 

L'altare massimo, 
che sta nel mezzo del 
presbiterio, è sommamente grandioso proporzio­
natamente al presbiterio stesso. Il parapetto 
n' è formato di due grandi tavole di bronzo , 
rappresentanti due miracoli di Sant' Antonio. 
[ lati dell'altare sotto adornati da due angeli 
similmente di bronzo; ed altri fregi di brouzo 
abbelliscono i,gradini su cui poggiano i can­
delabri. Tuttociò è, lavorato dal celebre Do­
natello. 

Nuovo e più decoroso ornamento alla loro 
città procurarono i Padovani, tostochè la ba­
silica fu condotta a tale progredimento da sta­
bilirvi una cappella musicale, non inferiore, 
per la sua magnificenza e per la seelta di va­
lenti artisti, alle principali e più illustri basi­
liche dell'Italia e delle regioni straniere. 

X 
L e dimensioni principali del Tempio sono le 

seguenti : 
P e r i f e r i a . . . . . . . . m. 30G.— 
Lunghezza \ . . . . . » j15 
Distanza dalla porta magg. ai gradini del presbiterio» li 1.10 
Larghezza della crociera . . . . » KB.— 

» maggioro del corpo della chiesa. » 3-120 
B delia nave di mozzo . ' ; " ' . . , » i*\a'fl 
» » destra . . . » 780 
» » sinistra . . . » 6.89 

Altezza della facciata , - , , .'- » 28 
Lar(flic2za della faeciato . . ' . ' . , : » '37.--
Lnnghezza dal presbiterio , - . . . » 15.78 
Larghezza del presbiterio , -"- ' . ' ' . . » 16.60 
Lunghezza del coro . ' '. . . . » 1 !>.— 
Altezza maggiore interna . . . . » 38.50 

» » esterna eoll'angelo . . » • 67 -
a dei campanili , , . . » 68.— 

X 

Cappella di S Antonio 
Venne architettata nel 1500 da Andrea Riccio, 

ed eretta sotto la direzione di Giovanni MI-
nello de' Bardi e Giovanni Maria Falconetto. 

La facciata, con doppio attico, è f«rmata da 
cinque arcate, sostenuta da quattro colonne 
e due pilastri laterali. 

Il Minello intagliò i fregi dei pilastri, piede­
stalli, capitelli ed archivolti, con delfini, teste 
di caprone, sirene, arpie, cavalli marini, elmi, 

trofei; e fu aiutato dal tiglio Antonio, Ales­
sandro da Saranno, Francesco da Fortezza-, 
Martino di Giovanni da Bergamo, Galeazzo da 
Lugano, Pietro Tedesco, Martino dalla Cima, 
Francesco da Quola, Però 1 tre lati esterni 
del pilastro a destra furono scolpiti nel 1652 
da Matteo Gauro Allio e dal costui fratello 
Tommaso; e quelli a sinistra nel 1547 da Vin­
cenzo de'Grandi e Gerolamo Pironi. Nel mezzo 
dell'attico inferiori leggesi : Divo Antonio 
Confessori Sacrum Re. Pa. Po. [—Respub-
bltca Patavina Posuit). Nell'attico superiore 
cinque statue : S. Giustina di Giovanni Minello 
S: Giovanni Battista di Severo da Ravenna, 

S. Antonio di Gia-
••.-. corno Colonna , S. 

Prosdocimo di Seba­
stiano dà Lugano, 
S. Daniele di Giacomo 
Colonna. 
La cappella è fode­

rata di grandi aitori-
ievi, infissi fra gli 

intercolunni. 
Cominciando a de­

stra, essi 'rappreseli-' 
tano t 

1." S. Antonio fa 
rlare un bambino 

nato da pochi giorni, 
3 perchè garantisca 
à delia onestà della 
^ madre - di Antonio 
i di Pietro Lombardo, 
; 1505. Non si capisce 
1 pròprio come-iC'entri 
j qui Muzio Scevola 
i che si brucia la ma-
I no davanti a Porsen-
| na, scolpito sui pie-
pi destalli dell' '.arcata 
!| vicina. — La palla 

U dorata che pende dal­
l' alto è una delle 
molte scagliate dai 

SK» Turchi nel 1717 con­
tro una nave venezia­
na, che non fu mai 
colpita. 

2.° L'eretico Aleardino si converte al mira­
colo del bicchiere che rompe la pietra - co­
minciato da Giammaria da Padova detto Mo­
sca, compiuto nel 1529 da Paolo Stella, 

3.° Il Santo riattacca un piede ad un giovane, 
che se l 'era tagliato, perchè aveva dato un 
calcio alla madre - di Tullio Lombardo, - Di 
sotto havvi a bassorilievo l'effigie del P. Fran­
cesco Nani detto Sansone, che nel 1497 molto 
s'adoperò per far erigere la Cappella. 

4.° I! Santo mostra cho il cuore d'un avaro 
morto non era nel petto, ma nello scrigno -
di Tullio Lombardo, che vi lavorò dal 1501 
al 1525. 

h.° Il Santo, pregato dalla sorella, risuscita 
un bambino annegato da tre giorni - comin­
ciato da Antonio Minello, che vi lavorò dal 
1520 a) 1528, finito nel 1534 dal Sansovino. 

6." Il Santo risuscita una fanciulla annegata 
- operato nel 1563 da Giacomo Sansovino. 

7.° Il Santo risuscita un giovane a giustifi­
care il padre accusato di omicidio - comin­
ciato nel 1572 da Danese Cattaneo, compiuto 
nel 1577 da Gerolamo Campagna Di sotto, 
a bassorilievo di Giovanni Minello, havvi la 
effigie del padovano Bartolomeo Oleario (qui 
sepolto) con.tre anelli nel dito, a significare 
che fu vescovo di Ancona e Firenze e cardi­
nale. 

8,° Il Santo risana una moglie ferita ingiu­
stamente dal marito geloso - lavoro del 1524 
di Giovanni da Padova detto il Dentooe. 

9." Il Santo veste 1' abito dei Minori - del 
1512 di Giovanni Minello. 

La volta, a ripartimeut.i di stucco dorati, è 
disegno di Giovanni Maria Falconetto 1533, 
che ebbe ad esacutori i figli Ottavio e Procolo, 
Tiziano Minio da Padova, Silvio fiorentino e 
Danese, Le dorature furono rifatte nel 185S. 

L'altare nel mezzo poggia sulla tomba di 
verde antico (detta comunemente l 'Arca) , 
nella quale, in cassa d'argento, havvi iicorpo 
di S. Astenie - disegno di Tiziano Aspetti, 

35.93. È ornato di cornici e gigli di metallo 
dorato - disegno di Angelo Soaraballo, 1783. 

Le tre statuo soli' altare (SS. Antonio, Bo­

naventura e Lodovico), i quattro angeli che 
portano 1 ceri, e le portello ai piedi dell'al­
tare, sono di Tiziano Aspetti; le statue dietro 
l'altare di Gerolamo Polliari. 

Il gruppo di angeli in marmo di Carrara a, 
sinistra, sostenente il grande candelabro di 
argento, è di Filippo Parodi, 1699 ; quello a, 
destra del bassaftese Orazio Marinati scolpito 
nel 1712 per legato di Etena Caterina Cornaro 
Piscopia. 

X 
La statua della piazza. 

Chiuderemo queste notizie, appartenenti 
alla decorosa magnificenza' di Padova, col ri­
cordare la rinomatissima statua equestre di 
Erasmo Gattamelata da Narni, generalo delle 
truppe veneziane - forse la più insigne opera 
del celebre Donatello - ivi collocata a perpe­
tua memoria, erettagli sopra grandioso piedi-, 
stallo per decreto della Repubblica. Essa è 
riguardata dagli intendenti come la prima, 
statua fusa dopo "il risorgimento delle arti. La 
salina di lui e quella di suo figlio giacciono 
sepolte, l'una rimpetto all'altra, nei due sar­
cofagi, che sono nella cappella del Santissimo, 
e che ne offrono le rispettive statuo giacenti, 
in abito militare, ciascuna .con la propria 
Iscrizione. 

X 

l a seduta del Comitato Generale 
.Ottima l'idea del Comitato Direttivo. - ' 
Quella di ieri,: come Ha. la prima seduta, 

nella quale, dopo le prova di studi e ài pro­
getti, si radunò.il Comitato Generale, cosi fu 
per noi della stampa il nostro esordio nel con­
trollo dell'altrui opera e nella diffusione di 
quell'idea, che, scaturita da una eletta adu­
nanza di pochi, varrà nella sua attuazione a 
dare-lustro e. decoro alla nostra città. 

Pur tuttavia - e non si creda un appunto 
il nostro - ad onta che io scopo sia massimo 
e massima l'attività del Comitato Direttivo non 
molti dei chiamati, risposero all'appello; ciò' 
che se non dimostra nulla di contrario all'idea 
generale di far le coso per bene, dà a noi potò 
l'occasiono di un eccitamento, che non deve 
tornare inopportuno per un'altra volta. 

Infatti so i pochi sanno fare i progetti, i 
molti sono necessari per attuarli ed è dalla 
concordia nei voti e nelle opere, che hanno 
incremento le imprese veramente buone. 

Dopo di ciò alla cronaca, pura e semplice 
della seduta, spetta dì chiarire le idee del 
Comitato. 

E noi, fedeli nel raccogliere le impressioni, 
tralasciamo ogni giudizio personale, per'adat­
tarci a dare contezza, con la possibile preci­
sione, delle opinioni altrui. 

Presiede il comni. Carlo -Malata, che co­
minci» eccitando al lavoro e giustificando il 
ritardo nella convocazione del Comitato Ge­
nerale. 

Il segretario dà quindi lettura della rela­
zione per il Gomitato Esecutivo, dalla quale 
risulta il progetto di una Mostra interprovin-
date veneta di prodotti agricoli ed industriali. 
Dall'esempio di altre città è quasi sicuro l'e­
sito finale di questo progetto, al quale dovreb­
bero far contorno spettacoli di varia indole, 
come ad esempio gare musicali, drammatiche 
e sportive, rappresentazioni storiche, cor­
tei, ecc. 

Per provvedere al programma finanziarlo 
risulta dalla relazione che si pen'saad una sot­
toscrizione pubblica per azioni, oltre ben in­
teso il sussidio M Comune, subordinato al 
contributo delle oblazioni cittadine. Altra ri-
sorse possono venire da Corpi morali e dai 
Governo. 
, Continua a parlare de! numero e delle at­
tribuzioni del Comitato e del regolamento pro­
posto per esso. 

Finisce eccitando all'opera con fervore, con-
orgoglio, con mire elevate e eoa generale con­
cordia. 

Dopo la lettura della relazione l'ing. Lupati 
raccomanda eh» l'esposizione progettata sia 
anche d'indole artistica. 

Maluta spiega le ragioni d'opportunità per 



le quali non eroderebbe consigliabile ohe ciò 
al facesse. 

•Dopo di questo si passa alla nomiua del nuovo 
Gomitato Direttivo. 

Riescono, ? eletti ,1, signori: Malutn.Carlo, 
Giusti Vettore, Brunelli Antonio, Paresi P . E., 
Mion Romoo, Putti Luigi, Corinaldi Gustavo, 
Martini Felice, Suman Oamllìo. 

Dopo queste nomine la seduta fu sciolta. 
Ed ora? 
Ora l'onore di portarci ad una fine buona 

o per noi a por ^Padova decorosa, spetta al 
cittadini. 

Bene ha detto il relatore, ma giova ripe­
terlo : i r nocciolo "della questione sta tutto 
noi risultati finanziari. 

E sono essi i primi, i più urgenti, gli indi­
spensabili. 

Dunque ? 
A Padova non uno che possa, devo sottrarsi 

all'obbligo morale di corrispondervi. Poco o 
molto dia ciascuno, il risultato finale sarà 
sempre una manifestazione cittadina delle più 
degne. Poiché in quest'argomento l'interessa 
padovano è massimo; vi è in giuoco il no­
stro amor proprio e di fronte a questo e per 
l'esempio datoci in consimili occasioni da altre 
città consorelle noi siamo costretti a compiere 
questo fatto come Un dovere. 

Al lavoro adunque, signori del Comitato : 
noi della stampa vi assicuriamo il completo 
ed Incondizionato appoggio - e i cittadini tutti 
cól nostro mezzo vi promettono di non man-
caro alle speranze. 

X 

L'arrivo dei pellegrini 
La nostra città accoglie fra le sua mura un 

numeroso stuolo di Pellegrini, che vengono 
da parecchie regioni dell'Alta Italia. 

Fu organizzatore di questa prima visita so­
lenne al tempio dei Santo, un prelato della 
città di Ferrara, ed al suo invito risposero 
tutti, o quasi, i componenti del clero lombar­
do, emiliano e veneto. 

Così stamane alla nostra Staziono tre distinti 
treni erano attesi: il primo da Bologna, in 
arrivo alle 6 I[2, il secondo pure da Bologna 
per le 7 3;4, il terzo da Milano alle 8 1(4, 

Non ne sono arrivati che due. 
E alla Stazione parecchio pubblico aspetta­

va gli ospiti : notiamo qualche sacerdote ol­
tre i membri del Gomitato Diocesano. 

I pellegrini scendono a frotte dal treno; ac­
colti festosamente in sulla via; parta a piedi, 
parte in carrozza, prendono la volta della 
città. , 

; ', Curiosamente i passanti guardano 1 nume­
rosi arrivati ; qua e là da chi non conosce 
l'avvenimento, se se chiede la causa e co­
mincia un movimento insolito anche di citta­
dini verso la Basilica delSanto. 

.In Chiesa, la Cappella del Santo è circon­
data da una ressa di popolo supplicante; an­
che negli altri altari si celebrano le messe. 

Man mano giungono i pellegrini, che sì af­
follano intorno all'Arca, commossi, riverenti. 

II servizio di pubblica sicurezza in Chiesa 
e nel dintorni è minuzioso, diligentissimo ; 
ciò torna a lode delincale Ufficio di Questura. 

X 

Dalie note del reporter 
SUL PELLEGRINAGGIO 

Ecco l'ordine ed i particolari dell'arrivo dei 
due treni giunti stamane col pellegrinaggio. 

I . a r r i v o 
• Alla ore 7 precise entrava sotto la tettoia il 
convoglio composto di 12 vetture, che porta­
vano circa 400 pellegrini provenienti da Mi­
lano o unitisi lungo il percorso. 

Molti preti vi fanno parte; non vedo però 
nessun prelato. 

L'arrivo si verifica senza incidenti; i tram? 
cittadini sono presi d'assalto; alcuna vetture 
sono pure impegnate per il trasporto. 

.Ottimo il servizio d'ordine. 
I I . a r r i v o 

Alle 7.45 giungono dalla linea Bologna-Fer­
rara-Rovigo ben 809 pellegrini con un treno 
composto di 30 vettura. 

Questi pellegrini sono capitanati dal Ve­
scovo di Fano; pochi sacerdoti li accompa­
gnano. 

Non giunge il secondo treno da Bologna, 
essendo stato sospeso, per l'esiguo numero dei 
partenti. 

A l t r o d isposiz ioni 
Sappiamo che il Municìpio offre ben 700 letti 

gratuitamente; quelli dei privati sono tassati 
a L. 2 cadauno. 

L'autorità di P. S. ha disposto uno speeiale 
servizio per la sicurezza dei luoghi di maggiore 
frequenza da parte dei pellegrini ; cooperano 
nel servizio Oarabinìeri e Guardie Municipali. 

Dispacci Telegràfici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 17. -— La commissione della Ca­
mera presentò una relazione favorevole al pro­
getto di leggo contro gli anarchici, salvo leg­
giere modificazioni.' 

LONDRA, 17, — Comuni — Harcoùrt espone 
la situazione finanziaria. 

Lo previsioni sull'esercizio .prossimo presen­
tano un deficit di quattro milioni di sterlina 
eh» si eoprirà con un aumento dei diritti di 
successione ad un aumento d'imposta sui red­
diti. 

LONDRA; 17. — Comuni —• Si approva in 
prima lettura la proposta tendente ad aumen­
tare 1 diritti sull'alcool e sulla birra. La pro­
posta riguardo i diritti di successione fu ag­
giornata. 

OOBURGO, 17. — La Regina Vittoria è 
giunta alle 18 ; fu ricevuta alla staziono dal 
duca e dalla duchessa Coburgo e da numeroso 
seguito. 

Lungo il percorso dalla stazione al castello 
ducale la Regina fu scortata dal primo reg­
gimento dragoni di cui ò capo e attual­
mente comandato qui per ordine dell'impera­
tore durante il soggiorno della Regina Vit­
toria. 

All'entrata dalla Regina in città si suonarono 
le campane a distesa e si fecero lo salve d'ar­
tiglieria. 

VIENNA, 17. — Una riunione di dieci­
mila operai falegnami decise lo sciopero da 
«SS1-

VIENNA, 17. — In conformità alla delibe­
razione presa da circa tredicimila operai fa­
legnami, postisi oggi in sciopero, dodici pa­
droni annunziarono al comitati; degli sciope­
ranti che accettano le domande degli sciope­
ranti. 

Il lavoro si riprenderà in queste officine. 
La calma si mantiene perfetta. 
BUDAPEST, 17. — Camera dei deputati — 

È terminata la seconda lettura del progetto 
sul matrimonio civile obbligatorio fra grande 
entusiasmo. . 

Domani terzajjlettura. 
ORAOOVfA. 17. — Verso mezzodì ò scop­

piato un terrìbile incendio nella città di Neu-
sandec. 

Il fuoco distrusse gran parte della città. Fra 
gli edifizi distrutti vi .sono due chiese, un con­
vento di gesuiti, un tempio protestante, il 
ginnasio la posta e numerose case di pri­
vati. 

tjrinaggiù spaglinolo 
l ì ROMA 

DA ROMA 
UNft BEATIFICAZIONE 

irò. SSsuo. P i e t r o 
{Nostra corrispondenza) 

R o m a , ,16. (Rit.) 
Ieri per la prima volta dal 1870, sono state 

celebrate in San Pietro le funzioni solenni di 
beatificazione. Il nuovo beato è Giovanni di 
Avila, che visse al tempo di Santa Teresa, della 
qualejfu direttore spirituale e perciò è desi­
gnato sotto il nome di Maestro. 

Nel presbiterio a spazio che va dall'altare 
della .-Cattedra., a quella della Confessione a 
nelle due navate laterali sono disposte le tri­
bune, come all'ultima messa del Papa in San 
Pietro. Da un lato le tribune del Corpo di­
plomatico, ove si osserva in prima linea l'nro-
basoiatore di Spagna, Morry del Val con tutto 
il personale^ dell'ambasciata. Dirimpetto la 
trìbuna'pe) patrìziatofromano; e poi, dai due 
lati molla altre tribune o riparti divisi dalla 
folla,•« riservati all'Ordine di Malta, alla de­
putazione della causa di beatificazione, ai capi 
dal pellegrinaggio spagnuolo, alla speciale de­
putazione venuta da Avila (patria del nuovo 
beato) e ai rappresentanti delle Società cat­
toliche di Roma. In tutte le tribune gli uo­
mini stanno in uniforme o in frack e lo si­
gnare in vestito nero colla mandila alla spa-
gnuola In tasta. 

Allo 9 comincia la funzione. 
Cominciano ad arrivare le Autorità^che pren­

dono posto nella bancate di mezzo, nel pre­
sbiterio davanti kalle tribune e lateralmente 
all'altare della cattedrale. 

Sull'ordine del cardinale prefetto dei Riti, 
il cappellano cerimoniere della Basilica Vati­
cana; monsignor Silvestri, sale ali' ambone 
(pulpito) a legge ad alta voce il Breve di bea­
tificazione. 

Indi si scopre il gran quadro che rappre­
senta la gloria del Beato. 

La prima parte! della funzione termina col 
canto del Te Heum. 

Quindi monsignor Fausti celebra la messa 
solenne all' altare della Cattedra. 

Alle 5 e 1(2 giunge il Papa in portantina 
aperta, venendo dall'altare del Sagramento e 
passando dalla navata di mezzo, preceduto da 
più che venti cardinali ed altrettanti vescovi 
e seguito dai prelati e personaggi della sua 
Corte. 

Innanzi all'altare del Boato, il Papa è r i ­
masto inginocchiato al faldisterio circa mez­
z'ora ; quindi monsignor Fasti, accompagnato 
dai canonici di S. Pietro, è venuto a dare la 
benedizione solenne del Sagramento, che il' 
Papa ha ineensato. 

Indi la postulazione della causa presanta al 
Papa le offerte d'uso. 

Dopo di che il Papa salito in sedia, ha tra­
versato di nuovo l'immensa folla che lo ha 
vivamente acclamato, od è rientratoall'altare 
del Sagramento, da dova, per una scala in­
terna, ò risalito nei suoi privati appartameli . 

Nella cerimonia del pamerlggio 11 Papa al­
l'entrata e all'uscita da S. Pietro fu salutato 
dalle grida di « Viva il Papa Re, viva Leone, 
viva la Spagna Cattolica «. Si agitavano i cap­
pelli ed ì fazzoletti. 

Durante la cerimonia non avvenne alcun in­
cidente. 

Fra l'altra, sera e ieri son giunti circa' altri 
1500 pellegrini spagnuoli. In tutti, ora, ì ro­
mei di Spagna in Roma sono quasi 8 mila.•, . 

Ieri alle 8 essi hanno assistito alla soleane 
funzione celebratasi nella basilica di S. Maria 
Maggiore. 

Il cardinale Sanz y Fores, arcivescovo di 
Siviglia, celebrò la messa e tenne breve ser­
mone in lingua spagnuola. 

Oggi i pellegrini si recheranno a S. Lo­
renzo fuori le mura. 

Oggi o domani partono da Valenza altri 7 
od 8 mila pellegrini per venire a raggiungerà 
i compagni che li hanno preceduti. 

Telegrammi da Valenza dicono che si ha 
qualche preoccupazione tornendosi che, al mo­
mento della partenza, avvengano disordini. 
La popolazione della città che, nella immensa 
sua maggioranza è liberale, non vede di buon 
occhio questi pellegrini, e nella massa operaia 
fa penosa impressione che, mentre migliaia di 
lavoratori versano nella più squallida miseria, 
la Giunta organizzatrice del pellegrinaggio 
abbia raccolto circa 5 milioni di lire per por­
tarli al Papa. 

In Roma, sino ad ora, eccetto la sconve­
niente chiassata d'ieri in S. Pietro, ed eccetto 
qualche piccolo incidente isolato e privo di 
importanza, tutto procede con ordine. 

Il signor Rascon,, ambasciatore di Spagna, 
si è recato ieri alla Consulta por ringraziare 
a nome del suo Governo, il Governo italiano 
del modo come è stato organizzato dal mini­
stero dell'interno il servizio d'ordine in occa­
sione dell'arrivo dal pellegrinaggio spagnuolo 
e por compiacersi dal contegno della popola­
zione di Civitavecchia e di Roma verso il pel­
legrinaggio stesso. 

Ciò c h e l a m i o i pe l l eg r in i 
Oggi v a n n o in V a t i c a n o 

I pellegrini spagnuoli si sono recati ieri alla 
tomba dì Pio IX nella Chiesa di San Lorenzo. 
Tutti si sono comunicati. La cerimonia è du 
rata circa tre ore. 

L'ambasciatore di Spagna presso il Vaticano 
ha assistito al pranzo dei pellegrini dal belve­
dere del Vaticano. 

Domani i pellegrini assisteranno alla messa 
dei Papa in San Pietro. 

II Papa poi li riceverà. 
L'arcivescovo di Siviglia leggerà un indi­

rizzo cai il Papa risponderà. 

In via Flaminio un velocipeda oondotto da 
uno sconosciuto, Investiva un povero vecchio 
sessantenne, corto Pascucci- Edoardo da Ro­
ma, abitante in via Corsi. 

Il disgraziato cadendo riportava una gravo 
ferita alla testa, in seguito alla quale cessava 
di vivere poco dopo all'ospedale da San Gia­
como. 

L'autorità di P. S. ricorca ora l'autore del­
l' iuvestimento. 

U n g r a v e f e r i m e n t o . — Il vaccaro Giu­
seppa Berlini, di 34 anni, nel pomerìggio di 
ieri, in via Oasillina, vicino alla propria vac­
cheria, che sta al n. 9, incontrò due ragazze, 
da una delle quali deve avere quattro soldi 
per duo uova vendutela giorni addietro. 

Il vaccaro chiese con troppa famigliarità 
l'aver suo. Il bracciante Pietro Meloni di anni 
34, che era in compagnia delle ragazze, si ri­
sentì per il contegno del vaccaro. 

Ne nacque un breve diverbio. Il vaccaro, s-
stratto un coltello, lo piantò di tutta forza nel 
petto del Meloni e fuggì. 

Il ferito, cui la lama ha forato il polmone, 
trovasi in perìcolo di vita all'ospedale dì S. 
Antonio. 

11 feritore venne inseguito ed arrestato da 
una guardia municipale. 

T O R I N O 
S o t t o u n t r e n o . — Il guardiano farro-

viario Ferrerò Giacomo, ispezionando l'altra 
notte la lìnea presso il proprio casotto, n. 1, 
scorsa sul, binario il cadavere di un uomo an­
cor giovane, il quale aveva la testa staccata 
dal busto. 

A quanto pare l'infelice si era gettato sotto 
il treno della Valigia delle Indie, che passa 
verso le 24. 

Nella tasca gli si rinvenne una polizza di 
pegno, intestata a! nome di Gastaldi. 

Dopo le constatazioni dì legge, il cadavere 
venne trasportato alla camera mortuaria. 

C E S E N A / . . 
Su ic id io . — Stamane verso le 7 1|2 Val-

ducci Giuseppe di Francesco, di anni 95, pos­
sidente, recatosi ad un suo podere in parroc­
chia Martarano, si esplodeva duo revolverate 
all'occhio destro cadendo al suolo semivivo. 

Accorsero tosto in suo soccorso alcuni suoi 
coloni che lavoravano a breve distanza, ma 
dopo circa due ore cessava di vivere. 

Si attribuisco il suicidio ad una malattia in­
curabile, da cui il Valducci era affetto. 

.SPORT 
Le C o r s e d i J W o d o n a 

(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 

Modena, 15 Aprile. 
(R.)— Il bellissimo ippodromo, situato nel-

l'ampia spianata presso il foro boario, rigur­
gitava oggi di eleganti equipaggi e di moltis­
simi cittadini ed ippoflli appassionati. 

Era 1' ultima giornata di. corse con cui 
chiudevasi la riunione di questa città, 

L' aspettativa in tutti era grande pel buon 
numero di trottatori inscritti ; eccone 1' esito: 

Nella Corsa Allevamento, in partita obbli­
gata, ebbe il I- premio Boston, condotto dal 
proprietario sig. Magnani;- IP Seravalle, del 
cav. G. Rossi ; IIP Breda, del cav. Fossi. 

Nella Corsa ' Nazionale, in partita obbli­
gata, giunse I' Stella, del cav. Rossi; IP Brio­
sa, dal comm. Brada; III- Quarto, di Dalpian. 

Grande entusiasmo ridestò la gara fra Brio-
sa e Stella, 

Nella Corse delle pariglie, dopo molte fal­
se partenze'che produssero un certo disgusto 
ne! pubblico, s',impegnò una gara animatissi-
mà in tutte lo prove; Zeitoff'a Mondello) 
guidati dalla esperta mano del loro pro­
prietario E. Tamberì, strapparono gli ap­
plausi del pubblico per la loro andatura cor­
retta e per la considerevole velocità spiegata. 

Gl'inscritti in questa corsa giunsero nel se­
guente ordino: VZeìlojf'e Randello; IP Obrah 
ed Almaviva, doi signori Bonetti-Pozzoli ; 
IIP Qov Bill e Conte Verde, dei signori Bor-
giolì e Neucioni. 

Fra una corsa e l'altra, suonava la Banda 
dal 42- fanteria. ' 

Le gare si protrassero fino, alle ore 18 1|2, 
in cui qualche gocciolina dalla tanto desidera­
ta pioggia sollecitò la partenza degli eleganti 
equipaggi, fra i quali alcuni tiri a quattro, 
e del numeroso pubblico ivi raccolto. 

Mentre scrivo la pioggia sì riversa a cati­
nelle e la vie della città sono spopolate. 

CRONACA yENETA 

Da SVIurano 

L'assessore slg. Sintl che fu baluardo nella 
lotta accanila combattutasi che dilaniò T isola 
per troppi anni, egli che fu altresì aiuto im­
portante al oomm. O. A. Lavi, parlò elevata­
mente del Salviati e dell' arto sua accolto da 
una festante ad imponente ovazione. 

Ieri abbiamo veduto dimostrarsi uua volta 
di più coma il vero sentimento dell'arte s'ab­
bia culla laddove una popolazione vive fuori 
dell; lotte, ed ogni sua manifestazione più alta 
si estrinsechi nella pace e nella tranquillità. 

Ritornata adunque la calma desiata nella sim­
patica isola, stretti tutti, fraternamente attorno 
all'amato capo che la rappresenta, essa ac­
cenna di già ad incamminarsi novellamente sn 
quella via che portolla ad indiscutibile gloria 
per tanti secoli. 

Questo voto e questa convinzione si 
vano sul viso dei molti invitati che ritrova­
rono fra gli avanzi gloriosi dell'isola la tradi­
zionale ospitalità d'un paese eminentemente 
artistico. 

p , A. VENDr<ASCC> 

Cronaca delHegno 
R O M A 

Ucciso d a u n ve loc ipede . — Più volte 
abbiamo avuto occasione di deplorare il modo 
poco corretto con cui alcuni velocipedisti per­
corrono, la città. 

Ieri infatti si ebbe a deplorare per ciò una 
fatale disgrazia. 

(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 

F e s t a d e l l ' a r t e 
Ieri nella amena isoletta di Murano avve­

niva una festa varamente geniale e sopratutto 
d'un grande significato. 

Una lotta intestina ferocemente combattuta 
per vari anni avea tolto a quel paese, di no­
mea mondiale, quella tranquillità feconda di 
industriali progrossi, di utili studi. Da quasi 
un anno l'energia del governo valse a torre 
l'uomo che dei dissensi ne era causa esclusiva 
e la tranquillità e tornata, gli animi acquetati 
volgendosi indietro videro che la lotta, così 
tanto dannosa, avea lasciate orma spiacevoli 
che si dovevano alacremente cancellare. 

Riordinata l'amministrazione Comunale si 
attese con zelo'encomiabile a provvedere al 
lustro e decoro dell' ìsola, specie*coS riordina­
mento del museo di vetri artistici, di quei ve­
tri che furono anche in secoli lontani l'ador­
namento ambito delle eorti più cospicue. 

Il museo mostrava un bisogno assoluto di 
essere coordinato per presentarsi allo studioso 
in una forma efficace. 

Ne fu affidato l'incarico a quel valente ar­
cheologo che è il comm. Cesare Augusto Levi, 
uomo che l'agiatezza dal vivere e le risorse 
della sua fortuna con impareggiabile abnega­
zione dedica tutte intere a studi profondi ed 
utilissimi dell'archeologia. Dopo sette mesi di 
paziente lavoro ieri, prosanti la Autorità del 
Paese, dalla Provincia e di Venezia, avveniva 
in forma solenne l'inaugurazione di un'epoca 
nuova per quel museo, l'epoca cioè dell'ordine 
desiderato. 

Così l'osservatore passa ora facilmente in 
rassegna la preziosa raccolta, dai frammenti 
di vetri assiri a quelli fenici, dagli egizi ai 
•romani, ai bizantini ai primi veneti e mano 
mano fino alle creazioni moderne. 

Cesare Augusto Lavi presentato dal Sindaco 
cav. Luciano Barbon con acconcie parole e 
ben meritati elogi narrò con vera mento d'ar­
tista e con poetica forma la storia dell'arte 
vetraria che pur à I suoi martiri e i suoi eroi 
citando gli Illustri, antichi e moderni, che dì 
essa sa ne fecero un culto. 

Egli fu salutato da una interminabile salva 
di applausi. 

Venne quindi scoperto un magnifico ritratto 
a mosaico del commendatore Antonio Sal­
viati, al quale devesi inconfutabilmente il vanto 
del risorgimento di quell'arte che col cadere 
della Venata Repubblica era scasa avvilita dal 
piedestallo di gloria sul quale era stata elevata 
dalla fama mondiale. 

CRONACA DELLA PROVÌNCIA 
{Corrispondenza particolare del COMUNE) 

P i o v e , 1 6 . (FRSTZ). «=. Musica cittadina, 
= Noi riguardi di questa istituzione si legge 
n<s\VAdriatico iel giorno 13 aprilo, una cor­
rispondenza un po' aspra e da cui trapela u-
na sfiducia morbosa. 

Il corrispondente non si e però bene infor­
mato, perchè i suonatori sono attualmente 
« ventisei » a nella comparsa della prossima 
festa nazionale si presenteranno altri « dieci » 
allievi nuovi, ben istruiti - merito del paziente 
e solerte maestro sig. Eroolani - come puro 
altri « quindici » allievi stanno preparandosi 
e verranno aggiunti in seguito. 

La dimissione data dal Presidente cav. Pie­
tro Venturini fu in vero dannosa, perchè 
mancò con lui un valido ed intelligente ap­
poggio, ma invece di dire che tal fatto è il 
preludio dello scioglimento della Società, è 
maglio veder di continuare sulle orme saluta­
ri di lui, e magari interessarlo per consiglio. 

Badi poi il corrispondente, che molte volte 
la lena, in uno o più individui, manca per 
effetto di noncuranza da parte degli altri, 
per la sfiducia con la quale vene accompa­
gnato ogni atto, e peggio se vi si aggiunge 
qualche po' di disprezzo. 

Si sa bene d'altra parto, che, incoraggiato, 
anche il debolo sa esser forte. 

Concorde sia tale incoraggiamento, si affidi 
ognuno neH'opera del signori Mingardi e Cor-
chiari; tutti portino il loro granellino di espe­
rienza a di buon cuore nell'intento comune, 
e non si avrà più lo sconforto di poter dire 
francamente: Le 3600 lira sono spese ; 

CaONACA DELLA CITTA 
Conferenza Del Lungo 

— O — O — 0 — 

Dalle 21 alle 32,25 il commendatore Isi. 
DORO DEL LUNGO tenne, avvìnta, ieri sera, 
la mente delle numerose ascoltataci e dei 
moltissimi uditori insinuando lóro la sua 
stessa commozione, la medesima riverenza, 
la stima suprema per il Grande carcerato 
d'Arcefri, che largamente sprigionavansi 
dalla sua viva efficace parola. 

Dalla nascita dell'immortale astronomo 
avvenuta in Firenze nel i5 febbraio i564 
alla sua morte,nell'8 gennaio 1642, la vita 
scientifica di Galileo Galilei, le glorie del 
matematico scopritore, le sofferenze fisiche 
e morali dell'uomo di genio furono descrit­
te con fedeltà di storico e con calda ammi­
razione di concittadino orgoglioso dell'im­
mortalità, del commemorata. 

Dalla sua prima scoperta dell'isocronismo 
delle oscillazioni del pendolo allo esperi­
mento della gravità dei corpi cadenti; dalla 
scoperta dei pianeti'medicei' alla stupefa­
cente : meravigliosa rivelazione dei moti della 
terra, e del conseguente spostamento del 
sistema planetario; tutta la vita scientifica 
del COLOMBO del cielo ebbe a presentarsi 
all'attento, intelligente pubblico. 

Dalla sua venuta a Pad»va nel 1592 quale 
leggitore di matematiche alla nostra Uni­
versità alla sua partenza per la Corte di 
Cosimo 11 nella sua patria, ai suoi pelle­
grinaggi a Roma presso i papi Paolo V e 
Urbano Vili, nessun dettaglio della vita di 
Galileo fu obliato, nessuna face del radiante 
poliedro del suo ingegno divinatore dei mi­
steri della natura fu trascurata 0 < pre­
sentata con tinte incerte dal valente ora- • 
tore. Tutte le fasi della mirabile esistenza 
ebbero un fedelissimo illustratore. La gloria 
maggiore dell'inchino delle scienze positive 
d'allora Vexcelstor del Golgota suo commos­
sero sinceramente e riempirono di caldis­
sima amrnitazisne. 



Le fiere oppos iz ioni s i s t e m a t i c h e de l C r e -
jnino, i! v a l e n t i s s i m o a s t r o n o m o m a g g i o r e 
iversario c h e c i e c a m e n t e n e g a v a la v e ­
li s enza occupars i di ver i f icar la ; a l lo c i u ­
di p e r s e c u z i o n i dei g e s u i t i che ne i suoi 
aloghi sui n u o v i s i s t e m i c r ede t t e ro v e -
•re la r u i n a della t eo log ia d 'a l lo ra , t u t to 
e spos to con r a r a facondia da l l ' i l l u s t r e 

e m . D e l L u n g o . 

[, 'opéra r ip rovevole de l la inqu i s i z ione ro­
ana c h e t a r p a v a a l s e t t u a g e n a r i o l e ali. 
ila s c i e n z a e d e l l a n u o v a cosmogra f i a 
a , ' c h e "l '{obblìgaYa a r l n e g a r e le s u e 
operte ed a r i p r e n d e r e le c a t e n e de l l a 
iperstizione e d e l l ' o s c u r a n t i s m o ufficiale, 
ie d e b o l e fisicamente, d e p r e s s o ne l m o ­
le lo cos t r i ngeva a b a n d i r e da l l a g r a n d e 
ente s u a la v e r i t à del le c o s e s c o p e r t e , 
ibe.un fiero ed e l eva to censo re ne l c o m m . 
:l L u n g o che c h i u s e la c o n f e r e n z a con 
io sp l end ido inno a l la l ibe r tà di p e n s i e r o 
[a g lo r i a del la s c i e n z a e s t r i n s e c a t a in 
ni secolo ne l l a m o n d i a l e r i n o m a n z a ed 
: m a a m m i r a z i o n e di vas t i i n g é g n i . i t a ­
mi. 

L 'o ra to re i n t e r r o t t o p iù vo l t e da l l e lus in-
n'ere approvaz ion i fu a p p l a u d i t o f r ago re -
m e n t e a l l a c h i u s a felice. 

C r o n a c a r o s a . 
Oggi nella villa di Castion in provincia di 
:eviso un lieto avvenimento rallegra la fa— 
iglia del nostro Illustre amico, il conte sena-
re Pietro Manfrin. 

Sua figlia contessina Anna giura fede di 
osa al N . TI. Mosca Lamber t i t enente nel 

regg. cavaller ia Roma . 
Agli sposi, al padre , alla famiglia i nostri 
guri e le sentite congratulazioni . 

X 
[ In 'a l t ra fra lo s ignorine più distinta della 
stra ci t tà per avvenenza e per v i r tù di 
ora, si è fatta ieri sposa. 
MARIA F R I G E R I O si è uni ta i n matr imonio 

ingegnere GIAMPAOLO T O L O M E I , figlio dui 

mpre compianto nos t ro amico commendato-
Antonio. , • . 

Possa il nuovo orizzonte,, che si schiude Io-
dinanzi , , sor r idere sempre alla eoppia gen-
, cui mandiamo le nost re più cordiali , più 

icere felicitaziani. 

Le famiglie dei giovani sposi sanno che noi 
ridiamo appieno la loro gioia. 

*' . 
O n o r i f i c e n z a . 
Siamo pur noi lieti d ' annunc ia re con cuore 
amici ohe il cav. Tiso Scalfo fu promosso 
in recente decreto ad ufficiale della Corona 
Italia; i 
Compensati così mer i t i dist int i di pubblico 
nministratoro, questa onorificenza significa 
16 al Governo si apprezza l ' o p e r a solerte, 
itelligente, ass idua dei cittadini benemeri t i . 
Ed è per ciò che noi ci congra tu l iamo. 

«*« 
S o c i e t à P a d o v a n a p e r l e c o r s e d i 
i v a l l i . 
Ali uffici della Società Padovana per le 
use 'li cavalli da ieri sono stat i t r a spo r t a t i 
Yia Maggiore nel Palazzo De Zigno. 

." . 
F i n a l m e n t e ! 

L'al tra sera finalmente Giove Pluvio si è 
ignato dì soddisfare i-voti dei nostri agricol-
ti, i quali incominciavano a impensierirsi 
riamente per l 'u rgente bisogno d 'acqua ohe 
evailo le campagne. 

Anche ieri mat t ina, una pioggerella minuta , 
che ; andò di mano in mano facendosi più 
la e continua, ci appor tò il desideratissimo 

Igeilo; 
, * * 

P e l l e g r i n a g g i o a l l ' O s s a r i o d i S a n 
lìU'tino. 
Il giorno 2(1 aprile si effettuerà un pelle-
Mggio all 'Ossario di San Mart ino indet to 

Municipio' di Rivoltella. Vi p rende ranno 
He le scuole e lementar i ed il c lero . Si •vi-
krà g ra tu i t amen te la t o r r e . 
Ecco in breve il p rogramma : 
Ore 9. Appuntamento alla Stazione di San 
«tino e s a l a m e n t o al l 'Ossario. — 9 1|2. Messa 
'esequie con discorsi. — i l . Visita alla to r re 
«tonale. — 13. Banchet to sociale. 

Per i)li o r f a n i d e g l i i m p i e g a t i c i v i l i . 
Nel giorno 8 del co r ren te aprile, ebbe luogo 

*» la presidenza del sig. Fon tana rosa cav. 
'colò l 'adunanza a n n u a l e dei soci de l l ' I s t i -
* Nazionale per gli orfani degli impiegat i 
foli dello Stato.' 
s°opo principale della seduta fu l ' app rova ­
l o del Rendiconto 1893, dal quale risultò 
" ' soci inscritt i al 31 dicembre non supe­

r n o i t rentase t te , nel seguente modo sud-
!v'8i a seconda delle Amministrazioni cui ap-
« e n g o n o : 
1 Ministeri delle finanze e del tesoro N. 26 

' ministero del l ' in terno » 3 
» dei lavori pubblici . . . » 6 
» grazia e giustizia . . . » 1 
» istruzione pubblica . . . » 1 

Tota le N. 37 
"'ali cifre s tanno a p rova re ohe ques ta Istitu­

t o così vantaggiosa alla classe dei pubblici 
~ *i> «cn iacoBtt'& smora da noi quel 

largo concorso di soci che raggiunse in a l t re 
Provincie del Regno meno considerevoli della 
nos t ra . Infatti II cont ingente dei funzionari 
dello Stato è qui re la t ivamente impor t an t e . 

Noi che al t ra volta in questo colonne ab­
biamo appluudlto ' al sorgerò di questa associa­
zione, o ne abbiamo seguito con animo lieto 
il progressivo sviluppo, non sappiamo spiegarci 
la causa d 'una tale Indifferenza per u n a isti­
tuzione che riunisce in una sola famiglia ,i 
pubblici impiegati , a che con nobiltà di pen­
siero e saggia previdenza, p rocura un onora to 
avveni re ai figli di «rileghi defunti. 

Perciò crediamo di far cosa utile, invi tando 
i nostri funzionari pubblici, a r iesaminare po­
sa tamente gli scopi di questo is t i tuto , persuasi 
che da questo esame ne r i t r a r a nno buon in­
centivo per non rifiutare più a lungo, il loro 
concorso nel l 'opera previdente ed umani ta r i a . 

A s s o c i a z i o n e P a d o v a n a p e r i d o r m i ­
t o r i p u b b l i c i . 

Il giorno 8 aprile p. p . ebbe luogo l ' annuale 
assemblea ordinar ia del l 'Associazioue P a d o ­
vana per i pubblici dormitor i . 

l a ques ta adunanza il Pres idente cav . N a ­
poleone dott , D'Ancona lesse un elaborato r e ­
soconto su l l ' andamento dell ' Isti tuzione du ran t e 
l 'anno 1893 dimostrandone i benefìoi r isul ta t i . 
Approvato il det to resoconto col plauso degli 
in tervenut i il cav. Giovanni Maluta cassiere 
economo presentò il resoconto finanziario ohe 
su proposta dei signori revisori comm. Om-
boni prof. Giovanni e cav. Giulio co. Giusti 
venne dai soci approva to . 

•Da ul t imo furono rielet t i a consiglieri d 'am­
ministrazione gli uscenti di car ica signori 
dott. Augusto nob. Brunell i-Bonett i ed Adolfo 
Wol lmann . 

*"* 
S u l l a t r a g e d i a d i S . E u f e m i a . 

Nu l l a si può aggiungere di nuovo sulla t r a ­
gedia del l 'a l t ra sera a S. Eufemia. 

I feriti r imangono nel medesimo s t a t o , anzi 
secenda le nost re ul t ime informazioni c 'è q u a l ­
che accusa ad un migl ioramento. 

F i g l i o s n a t u r a t o . R a p i n a e p e r c o s s e 
a l g e n i t o r i . 

Nel pomeriggio di ieri Bertazzo F o r t u n a t o , 
di 2 3 . ann i , da Stortola di Monselice, nella 
propria casa, con violenza e minacele s t rappò 
dalla tasca dal panciotto di suo padre pe r n o ­
me Luigi, d 'anni 53; un biglietto della Banca 
Nazionale di L . 50, che si appropriò . 

Nella colluttazione' avvenuta il Luigi Ber ­
tazzo r ipor tò una lesione guaribile in 8 giorni 
e la madre di quel pessimo soggetto fu p u r e 
colpita e lesa leggermente . , , 

Dopo ciò il Fo r tuna to Bertazzo si diede alla 

fuga. ;•:.-.'...•;.;•., 
L 'Autor i t à lo r icerca a t t ivamente . 

* \ 
F e r i m e n t o . 
Ie rsera al l ' osteria ai Cappelli dì Pagl ia cer to 

F . A. di Chiesanuova, mura to re , a lquan to al­
te ra to dal vino, volendo far mostra della sua 
forza erculea , preso un bicchiere lo schiacciò, 
produeendosi delle ferite lacero-contuse alla 
mano des t ra . 

Buon diver t imento! 

r e r à a ba t t e r e io mani a questo bravo a r t i ­

s t a . 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T E A T R O G A R I B A L D I , 
La Compagnia Falconi o Soci d i re t t a da l 

cav . G. Pietribonl rappresen ta : 
, • 1 diritti dell'anima 

ore 8 1(2 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 18 aprile 1894. 

P a r i g i 17 R o m a 17 
Rendita contanti — ,— Rendita por Une SG.7S 
Baneà Generale 79,= 
Credito mobiliare 16!),:= 
Azioni Acqua Pia 0 0 9 , -
Azioni Immobiliare 37,— 
Parigi a 3 mesi —,--Parigi a a mesi —,— M i l a n o 17 
Rendita it. contanti 80,00 

» uno 80.72 
Azioni Mediterranea 459 , -
Lanificio Rosai 184,= 
Cotonificio Cantelli 358,= 
Navigazione generale 200,— 
Eaffinoria Zuccheri 401,— 
Sovvenzioni 7 , -
Società Veneta 2 9 , -
Obbligazio-i morid. 294,— 

* nuovo 8 0(0 277, 
Francia a vista lt3,S5 
Londra a 3 mesi «8,8 ; 
Berlino a vista I39,B0 

V e n e z i a 17 
Rendita italiana 86,10 
Awoni Banca Yonota —i— 

* Società Yen. —,=; j Cot. Yenez. 800 , -
Obblig. prest; vonez 

F i r e n z e 17 
Rendita italiana 88,85 
Cambia Londra 28,35 

» Francia 113,88 
Azioni F, M. COi 50 

» Mobil. 160,80 
T o r i n o 17 

Rendita contusili 80,68 
. Uno 88.68 

Azioni Jt?err. M&dit. 605,= 
» » . Mer. «.0,80 

Credito ItJotìillare t ao , - . 
Banca nazionale 748,= 

» dì Torino : 169,= 

99,35 
99,47 

106,98 
70,95 
85, IH 

11,45 
23,58 

681,= 
48'2,= 
841,3,5 
SO 8(3 
63,81 

7,80 
047,87 
952,— 

2811,— 
18,= 

108,83 

Rèndita b. 3 0in 
Idem 3 0|O perp. 
Idem * \\% 0]O 
Idem ital fi 9[0 
Cambio s. Londra 
Consolidati inglesi 100 1[1G 
Obbligazioni lomb. 808,28 
Càmbio Italia 
Rèndita turca 
Banca di Parigi 
Tiinisino nuove 
Egiziano 0 0[0 . 
Rendita nnglierOBo 
Rèndita spagnaola 
Banca Sconto Parigi 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti turchi 
Ferrovie meridionali 631,43 
Prestito russo 86,30 
Prestito portoghese 42 3[8 

V i e n n a 17 
Reni, in carta 98,25 

» in argento 38,30 
> in oro 119,50 

|» soriza imp. 97,90 
Azioni della Banca 1004,— 

I, Stab. fi ored. 888,50 
Londra 184,80 
i5*chlni iap. 8,88 
Napoleoni cToro 9,92,— 

t B e v l i n o 17 
Mobiliare 814,40 
Austriache =»,— 
Lombarde 48,80 
Rèndita italiana 78,90 

1 L o n d r a 17 
Ingioilo 100 IjIO 
«Siano 76,30 
Cambio Francia 113,80 

, e Germania 188,65 

BOLLETTINO 
delle pubblicazioni matrimoniali. 

d e l 8 A p i - i l e 1 8 9 4 
Seconde pubb lìcazioni 

Fazzi Angelo fu Giacomo regio, pensionato 
con Belluco Lucia fu Girolamo casalinga. 

Tomasin Giuseppe ili Antonio contadino con 
Scuiavon Angelina di Carlo contadina. 

Barbiere Natale di Marco facchino con Ra-
vazznlo Regina di Natale contadina. 

Menin Antonio di Francesco m u r a t o r e con 
Viali Angela di Giocondo casalinga. 

Ber tocco Sebastiano fu Agostino villico con 
Destro Teresa fu Giacomo villica. 

Gobliato Pietro di Alessandro fìnestraio con 
Rivadossl Luigia di Francesco sar ta . 

Castelli Odoardo fu Secondo, droghiere con 
Scarabelot to Giuseppina di Federico casalinga 

Micheletto Giacinto fu Angelo stradino con 
Gottardo E m m a tu For tuna to \ i l l ica . 

Barbieri Oreste fu Francesco contabi le con 
Bonaventura Oeslru, chiamata Giselda fu Anto­
nio sa r t a . 
. S c a n n Olivo fu Luigi m u r a t o r e con T o -
gnazzo Vittoria fu Giovanni domestica. 

Tut t i del Comune di Padova 
Rossi G. B. fu Carlo pizzicagnolo di Noale 

con Blascovich Clotilde tu Luigi camer iera in 
Padova. 

Somere dall'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Ricord iamo: stasera si daranno Idiritti del­
l' anima. 

Ciò vuol d i re che la Compagnia Falconi h a 
dir i t to ad un tea t ro affollato, che non, le de ­
ve m a n c a r e . 

Dunque ? . 
Onoriamo cogli applausi a questo nuovo 

lavoro, l ' a r te i taliana che trionfa. 
X 

È annunc ia t a la se ra ta d' onore del b ravo 
ca ra t t e r i s t a sig. Ignazio Bracci , per una del le 
prossime rappresentazioni . 

Siamo cert i che numeroso pubblico accor-

Nostre internazioni 
L a b a t t a g l i a p o l i t i c a o h e s i a s p e t ­

t a v a e b b e d a q u a n t o s i v e d e u n a 

n u o v a d i l a z i o n e . ! 

P r e v a l e g e n e r a l m e n t e l ' a v v i s o o h e 

s i c o m b a t t e r à s u l t e r r e n o d e l l e e c o ­

n o m i e m i l i t a r i p i ù c h e s u ; q u a l u n q u e 

a l t r o p u n t o . 

L ' a g i t a z i o n e d e g l i a g r a r i c h e s e m ? 

b r a v a l a p i ù p e r i c o l o s a p e r d e i n g r a n 

p a r t e l a s u a i m p o r t a n z a d o p o c h e n e 

f u r o n o e s a u t o r a t e l e i d e e d a l l ' i n c o e ­

r e n z a d a l c o n g r e s s o o m o n i m o . 

L a v i s i t a d i A u g u s t a i m p e r a t r i c e 

d i G e r m a n i a a V e n e z i a , e b b e i l c a ­

r a t t e r e s e m p l i c i s s i m o d i u n a g i t a a r ­

t i s t i c a e d i p i a c e r e . 

L ' a u g u s t a d o n n a c o m ' è n o t o r i o , h a 

u n s e n s o a r t i s t i c o d i p r i m o o r d i n e e d 

a p p r e z z a e o a fine c r i t e r i o i t e s o r i d e l ­

l ' a r t e n e l l e v a r i e e p o c h e . 

F u i n c a n t a t a d i q u a n t o h a v e d u t o 

a V e n e z i a . 

- * » 
C o m e a v e v a m o p r e v e d u t o a n c h e 

s e n z a s m e n t i t e d i s o r t a , l a v i s i t a d e l ­

l ' I m p e r a t o r e d ' A u s t r i a a M o n z a n o n 

a v r à p i ù l u o g o . 

D a t i c e r t i p r e c e d e n t i n o i s i a m o d ' a v ­

v i s o c h e q u e s t a v i s i t a n o n s a r e b b e 

s t a t a c o n c i l i a b i l e c o l d e c o r o i n t e r n a ­

z i o n e c o m e lo i n t e n d i a m o n o i . 

* * 
L a S t a m p a f r a n c e s e c o n t i n u a n d o n e i 

c o m m e n t i s i i l i ' i n t e r v i s t a d i I i e U m ­

b e r t o c o l s i g . O a l m e t t e l a s c i a t r a p e l ­

a r e t u t t o l o s t u d i o p e r s e p a r a r e l a 

p e r s o n a d e l R e , n e l l e s u e i d e e v e r s o 

la F r a n c i a , d a q u e l l a d i c h i r e g g e 

p r e s e n t e m e n t e il M i n i s t e r o i t a l i a n o . 

P A U T 1 O O L A R I 

COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI GRANDINE E DI RIASSIGURAZIOl 

"MERIDIONALE. 
SOCIETÀ ANONMA P E R AZIONI 

C a p i t a l o v e r s a t o L . 2 . 5 2 0 . 0 0 0 — R i s e r v e L , 7 2 0 . 0 0 0 

ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 

PRESSO LA % 

RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ 
Questa Compagnia so r ta sotto gli auspici della 

Riunione Adriatica di Sicurtà 
annunc ia cho nel co r ren te unno sos t i tu i rà ques ta nel Ramo Grandine e che tu t t i gli Agent i 
Pr incipal i e Mandamental i della ) 

RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ 
ono p u r e suoi Agenti e sono autor izznt i ad a s s u m e r e in di lei nomo 

L'ASSICURAZIONE DEI PRODOTTI CAMPESTRI 
CONTRO 

La COMPAGNIA di ASSICURAZIONI GRANDINE e di RIASSICURAZIONI " M E K I D O N A L E , » 
ass icura a preei i fissi e paga senza sconto il r i s a rc imen to dei danni quindici giorni dopo la 
iquidaziolio, s emprechè sia t rascorso dalla da t a del s in is t ro il t e rmine di 30 g .orn i p r e v i s t i 
d a l l ' a r t . 195 del vigente Codice di Commerc io . 

AGENZIE -PRINCIPALI E MANDAMENTALI IN TUTTA JTALÙL 

La Riunione Adriatica di Sicurtà 
A S S I C U R A Z I O N I c o n t r o i d a n n i degl i I n c e n d i , e c o n t r o ì d a n n i p r o d o t t i d a l l o 

scopp io de l gaz, degl i a p p a r e c c h i a v a p o r e e de l F u l m i n e . 
ASSICUHAZIONI per il r i sch io L o c a t i v o , per il R ico r so de i vic ini , pe r la p e r ­

d i t a t e m p o r a n e a d e ' l o c a l i , . e d i m i n u z i o n e de i fitti, per la p e r d i t a e d i m i ­
n u z i o n e de l le ga ranz ie ipo teca r i e . 

A S S I C U R A Z I O N I s o p r a la Vi ta d e l l ' U o m o — Capi ta l i e R e n d i t e pagab'v li in c a s o 
di Mor te In q u a l u n q u e t e m p o avvenga , o v v e r o se avvenga e n t r o un p e ­
r i o d o d e t e r m i n a t o , m e d i a n t e c o r r e s p o n s i o n e di premi a n n u a l i , s emes t r a l i o 
t r i m e s t r a l i , con o senza p a r t e c i p a z i o n e agli ut i l i de l la C o m p a g n i a . 

A S S I C U R A Z I O N I di sop ravv ivenza — Dotal i = mis te e a t e r m i n e F ì s so •=• 

R e n d i t e Vitalìzie i m m e d i a t e , o differ i te . 
L'Ufficio dell 'Agenzia Principale di P A D O V A è si tuato in P i a z z a C a v o u r ( f l i à B i a d e ) 

N . 1120 A, che è pure abil i tata ad assumere proposte p e r l a S o c i e t à i n t e r n a z i o n a l e p o r 
e A s s i c u r a z i o n i o n t r o l e d i s g r a z i e a c c i d e n t a l i . 365 

oa, v e n n e r o c h i e s t e al g o v e r n o i t a l i ano d e l l e 
muniz ion i d a fuoco p e r una p r o s s i m a c a m ­
p a g n a c o n t r o i De rv i sc i . 

L a B a n c a R u s s a 
La B a n c a russa pe r il c o m m e r c i o e s t e r o 

s t ab i l i r à p r o s s i m a m e n t e p a r e c c h i e s u c c u r ­
sali in I ta l ia , c o m i n c i a n d o da G e n o v a . 

H. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
M P A B O V A ' 

19 Aprite 1894 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempomedio di Padova ore 1] n i . 5!) s. 3 
Tempo medio' del l 'Europa 

Centra le (o dell 'Etna) o re 12 m. 11 s. 34 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i a h e 
seguite a l l ' a l t ezza di metr i 17 dal suolo e di 

m e t r i 3Q.7 dal livello medio del m a r e 

l i Aprite Ore 
9 

Ore 
15 

Ore 
21 

Baromet ro a 0 '- rail. 755.1 75 L3 755.0 
Te rmomet ro cen t ig r . + 11.8 + 12.8 + 12.0 
Tensione del vap . acq- 9.2 10.0 9.3 
Umidità re la t iva . . 89 91 89 
Direzione del vento . NE N E NNE 

1 Velocità ehil . o r a r , del 
;| vento . . . . . 25 18 17 
I Stato del cielo. . . piogg. piov. nurol . l 

Dalle 9 del 17 alle 9 del 18: 
Tempera tu r a mass ima = + 13 .7 

» minima — + 10 .& 
A c q u a c a d u t a d a l c i e l o 
dalle 9 alle 21 ilei 17 nuli. 8.5 

dalle 21 del 17 alle 9 del 18 mill . 0.3 

L a f u s i o n e d e l m i n i s t e r o d e l T e s o r o 

e d e l l e F i n a n z e 

(S) RÓMA, -18, ore 7 

Malgrado le s m e n t i t e officiose, è i m m i ­
n e n t e la fusione dei min i s te r i del T e s o r o 
e del lo F i n a n z e . Si s ta anzi c o m p i l a n d o 
l 'o rganico u n i c o . 

Per, t a l e f.ision.e u n g r a n n u m e r o . d i i m ­
piega l i v e r r e b b e r o ad es se rne d a n n e g g i a t i , 
po iché molt i che , co l la separaz ione dei d u e 
d i c a s t e r i , si t r o v a v a n o innanzi co l l ' anz ia -
ni tà , v e r r e b b e r o sbalzat i i n d i e t r o . 

P e r ò il min i s t ro ha s tud i a to un t e m p e ­
r a m e n t o p e r c h è il d a n n o sia il m e n o pos­
s ibi le r i s en t i to . 

P r o t e t t o r a t o i t a l i a n o i n A l r i c a 

Sì a s s i cu ra che dai , capi di a l c u n e t r i b ù 
so t topos t e al p r o t e t t o r a t o i t a l i ano in Ai'ri-

F . BELTRAME, Direttore . 
F . SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, .Gerente resp. _ _ _ _ _ _ _ 

Oli ASSISTENTI!) 
n e l l ' I s t i t u t o O s t e t r i c o - G i n e c o l o g i c o 

della R. Univers i tà di Padova 

A M B U L A T O R I O 
d ' O s t e t r i c i a e M a l a t t i e d e l l o D o t i n e 

PADOVA 
Via S . Matteo N . 120^> ia i l o I I . 

C o n s u l t a z i o n i p r i v a t e tu t t i i giorni , meno 
la Domenica, dalle 14 alle 16, 

C o n s u l t a z i o n i g r a t u i t e : Lunedi, Mercoledì 
e Venerdì dalle 11 alle 12. 

Servizio 'Velefon'co 371 

Lavanderia Padovana 
su, V a p o r e 

e d e s p u r g o l a n e d a m a t e r a s s i e c o p e r t e 

Prosa e consegna arat i i i ta a domicìlio. '; 
W L u n e d ì , M e r c o l e d ì , V e n e r d ì "ea 

Prezzi-di tutta convenienza 
e p e r I s t i t u t i p r e z z i s p e c i a l i 

Per comodo degli Impiegati pagament i mensil i 

P a d o v a - S. Massimo 300'ì - P a d o v a 
Domande con Carta postale 

A c q u a p o t a b i l e =• V i s i t a l i b e r a 

L'azione curativa a t e H ' E m u l s i o n e S c o t t 
nelle donne cloro - anemiche e nei bambini 
scrofolosi o rachitici è pronta e positiva. 

(Guardarsi dallo falsificazioni <t sostituzioni,! 
Mi piace potervi d ichiarare che ['Emulsione 

Scott di fegato di m e i l u z z o con ipofosfiti d ì 
calce e soda è di non poca utilità ne l la p r a ­
tica. Sommin i s t r a t a nelle donne c loro-anemi­
c h e e denutr i te per affezioni u ter ine , h a co r ­
risposto p i enamen te . 

Por il suo gus to r iesce pu re accet tabi le a i 
fanciulli, e pe r ques to crédo molto u t i le c o n ­
sigliarla nella cura del linfatismo, della s e r a -
fola e della rachit ide. 

Roma, Il gennaio 188". 
28 Dolt. GIOVANNI MANCINI 

Special ista per le mala t t ìe delle d o n n e 

// DoU. D. Fabris 
D i r e t t o r e d e l K . D i s p e n s a r i o C e l t i c o 

S P E C I A L I S T A . P E R L E 

malattie della pelle e veneree 
h a traforito il suo domicilio in V i a S p i r i t o 
S a n t o N . « 8 2 A . 

Orario Consultazioni 
dalle 9 alle I O e dalle 1 4 1[2 alle 1 5 1[2 

alla Domenica dalle 1 2 alle 1 3 presso l a 
Pol iambulanza. 376 

V O L E R E o N O 
, .[Vedi Am'iao in guaita Pagina), , . . 

STABILIMENTO BAGNI 
PADOVA PIAZZA DUOMO 306 

Direzione Medica 
Aperto anche durante l'inverno, con lo­

cali riscaldali, dall' 7 alle US nei giorni 
feriali, e fino alte 30 nei festivi. 

Lo Stabilimento si è accresciuto 
due riparti con vasche di ma>"mo 

Bagni in vasche : caldi, freddi, solforosi, 
arsenicali . 

Doccio fredde e ca lde; pioggia a colonna 
(issa, mobile, ascendente, c i rcolare e s i m u l ­
t anee . 

Ripar t i separa t i per s ignore con ingresso 
sdeciale. 

Reazione a mezzo dì speciali a t t rezz i , m a s ­
saggio, ginnast ica modica. 
Prezzi t l n bagno. . . . . L . 1.—• 

U n a doccia . . . . » 0.75 
Àbbuonamemo per 15 bagni . » 12.— 

doccia . » 8.50— 
tr imest ra le ed annuo vantaggiosissimo H146P 

Economia e Risparmio 
d i q u a l u n q u e s p e s a p e r g l i A b b o n a ­
m e n t i , a ( j i o r n a l i d i M o d e , . S c i e n t i f i c i , 
L e t t e r a r i e c c . 

ALLA LIBRERIA P. MINOTTI 
Piazza Unità d'Italia — PÀDOVA, 

Si irifoenrona A b b o n a m e n t i , a. 
ttuosfaiispae Sios»rj,aie ai sole» 

s-easo «Si c o p e r t i n a 
Si garantiscono i premi 

& 

file:///illica


er^ gli Annunzi rivolgersi agli "Offici di Pubolicità della Casa HAASENSTEIN E VOQLER 382, Via Spirito Santo, Padova 

co 

OD 

FERR&-CHINA-BI8LERI 
LIQUORE STOMATICO RIOOSTITKNTE SOVEÀNO 

VOLETE STGERtR 1 « T W 
S F. BISLER1 - M i l a n o S S ' 

T A V O ^ 

ACQUA 
DI 

M E R A UMBRA* 

CD 

EJBìsIcr 
' «ONCKSSlONABIO 

MILANO 
ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMBIANA 

Chicago, S6-8-IU. 
Il sottoscritto e lieto 6S dioliÌMaro elio l'ACfJBA <H 

NOCKRA. (Dsr.liia) 4 «ut ottima ncqua, ottima pei il 
Bnpore (issai gradevole, ottima per il contenuto in 
acido carbonico. E an'acqua veramente raccomamia-
bilo per tavola o per r uso comune. 

Datt. OTTO N. W1IT 
Vìvi, di Cliimìfia Tecnologica al Politecnico di Berlino 

Visto : II B. Commissario Gerente 
IIN0AE6 

da celebrità mediche 

rtctnescluta e dichiarata 

la R e g i n a del le A e q u e d a tavola* 

Preg. sig. F. Risieri, 
Milano, 16-11-82. 

Snllo mosso per recarmi a Roma, non voglio la­
sciare Milano senza mandarle una parola d'encomio 
pel suo FKKRO-CIilNA liquore eccellente, dal quale 
ebbi twonisahui risultati. Egli e veramente «n Wen 
tonico, un buon ricostituente nello anemie, nollo de­
bolezze nervoso, covreggo molto bone r inerzia del ven­
tricolo nello digestioni stentato ed ìnllno lo trovai 
giovevolissimo nello convalescenzo da lunghe malattie, 
in ispocial modo di febbri periodiche. 

Dott. SAGLIONE comm. CARLO 
HU8P Medico di S. M. il R» 

DORTMUND Germania 

SPECIALITÀ 
P E R 

Acciaierìe, Laminatoi, Officine Metallurgiche. 
Presse per traverse per movimento a vapore o idraulico di nuovissima co­

struzione. 
Cesoie e Punzonatrici per movimento a vapore o idraulico. 
Girne idrauliche,- Elevatori, Presse, Accumulatori, Presse compensatrici, d' ogir 

genere. 
Fresatrici per rotaie, rotaie, curve, supporti, perni di congiunzione, ecc. 
Torni per cilindri, Seghe temperate a freddo e caldo. 
Torni per assi e ruote, ecc. ecc. 167 

MACH 
[atliorn, Davey 4 C«9 Leeds 

H i o i V 

Btaliilimeut» iioli'Biiitoi-n HDOAKIN) HONZOONO, Milnno,_Tl« l'nsqnirol», 14 

TOOVA T i f aRTlNTiSSÌirPUBBLlCAlolE l i ATTUALITÀ 

li 

UKUICI ÌÌSP^SÌZIOHI insieme oo 
stUimcono un fatto nuovo a 
umililo. Cittadini di ot*nÌ ordino 
spelale ai nono uniti per dar vita 
a queste Montve l'ima imtfpoiv 
dente dall'altra, tutto all'oliati! < 
ntfugluisu, t> Jii(.rsi'}>'.;is\f.'. ni IÌDI 
da, una volontà concordo. 

L'I '111 massima \ì\ri<it.ìim?Un !>(•(-
lezza o nell'utile. Nollo ato; 
toiuno .U; Imposixìanì pavticolavi 
Hotìditìf'uno ni biaogno dai ^ii " 
elio unta i m-uiU.t.ti m'divmti m 

ilivìsiona di 1; 

Unioi ynWbailou iltaatoib 
AUTORIZZATA DAL COMITATO 

L'opera, coìnpleta consterà di \ 
30 dispense, su caria di lusso, 
nel formalo delle Imposizioni 
Universali ìllu&lr&tée della 
Esposizioni i t a l i ane Ui 
Milano 1 8 8 1 , T o r i n o 
•3884 e P a l e r m o 18!>M>£, 
èdite dallo Stabilimento Sonzo-
gno, — Ogni dispensa sì com­
porrà dì òlio grandi pagine con 
ricche illustrazioni. 

boi'izzuto d a l Co a l i t a t o j 
i tosso. 
" Scrittori competenti pubbli-
horaimo descrizioni e giudizi 
.lilla mostra di Ballo Arti — 

Mi quella del lavoro o (lelIapJ'C-
rìi'n/~n ,»ivftt)i) *)«,)<> ti}»trl 
- del Teatro — dogli Olì e 
Vini — dello Arti fliiifichs — 
della J<'o(ourafia - della Fifa* 
teliti— dada Gcotiralìa — del-
\V Orti cui tur.! • • «Mia l'nbMicitìt. 

Lo Sllastrnxioni saranno eae-
e con fotoincisioni secondo il j —- Un gior- j giiiLt' con incìaion 

naie elio rivvoduca tutto quanto vi « di impov- sistema Tarati, O.uostu pubblicazione Tiutìoim 
tanto, di' nuovo, di mirioso iu quésto undii;i gapoai-1 quindi un albo nriUtico ili <]i)fsta singolare mani-

Vosi aziono del­
la rivirila piti Vi 
rinta dolio prodi 
Z!3iil tiol! i ItfflL'J 

PREZZO D'ABBONAMENTO ALLE 30 DISPENSE; 
Franco, dì porto nel Begnb, Tripoli, Tunisi, Busa d'Ai'i'Joji, 

Goletta, MaBsaua e Asaub Lv 4 50§j 
fturopn, Stati Uniti d'America, Canada, Terranova, Egitto, 

Cipro, Azzurro, ihulora, Canario o Marocco . . . . » 7 —f 
Stati doH'Amorica Centrale o .Meridionale, Gìappono, India, 

Birmania, Aden, Coylau o Oceania. . , , . . . . ;,J» 9 
Una d ispensa sepa ra t a , nel Regno , Cent , ti 

, \^S/9HSBM .._ - _ . . ... 
KrumU: ptiidtlurliont i MIUJ atei uiliciah, por- ; a piilildicaziuue compiuta, il frontispizio 0 111 < 

V U n i c o ^toi ' t ialtì i t t u s t r a t i ) a u - \ pettina per rilegava il volume. 

'divori 

nel i 
'dio e 
ilo i* 

boriarsi inviare Vaglia Postale all'Editava UDO ARDO SQNZOGNO in Milano 

Pubblicità Economica 

Cent. Cent. 

P E R O G W P A R O U 

GIOVANE ventenne, mediocremente 
istruiti», bella calligrafia, capace ài 
tenére anche piccola amministrazione, 
cerca posto di scrivano. Scrivere F. 
Laiuoni, Trecenta (Polesine). 364P 

SIGNORINA inglese cerca famiglia 
signorile ove dare lozioni di Inglese 
o Tedesco (molti anni in Germania), 
ricevendo in contraccambfo mante­
nimento od alloggio. Scrivere 1179 
Haasenstein e Voglev Firenze. 315 

CERCASI vero meccanico finito in 
'lavori affini. Scriverò 622 posta Mi­
lano. 308 

PRIMARIO Stabilimento Cappelli 
cerca viaggiatore pella vendita in 
Francia, Svizzera, Austria, Germania. 
Inutile presentarsi senza conoscenza 
dell'articolo, delle lingue e ottimo re­
ferenze. Offerte alle iniziali C 1838 M 
Haasenstein e Vogler Milano. 310 

CERCASI commesso per ottima am­
ministrazione, stipendio e provvigione. 
Scriverò «Tornitore» Como. 311 

Volere o no 
blsoffna pur troppo . convenire che ì vini del 
1893 nono in .generale d'infelicissima ri­
uscita, malgrado gli sforzi applicati dalla 
schiera eletta degli intelligenti vltfcpultori; 
alla difesa delle nostre vigno. 

La Peronoapora inesorabile ed ìl baco per 
giunta, hanno, roso illusoria in maggior 
parte ogni sposa e fatica. 

Kg1» è.dunque soltanto con g;ravì diffi­
coltà che noialtri negozianti possiamo pro­
cacciare al pubblico dei vini veramente sani 
a buoni. 

Credo però =? pratico assai delle miffllorì 
regioni vinicole Toscane sr= essere-riuscito 
M assicurarmi una buona scorta di Vini 
loddiBfacentisaimi. 

Ond'e che sono in grado di offrire nel 
mio Negozio, alla mia distìnta e numerosa 
clientela : . 

A L F I A S C O 
Vino n u o v o b u o n i s s i m o a L . 1 
Vino d a p a s t o vecch io a L. 1.25 
Cbian t i sopraff ino s t r a v e c c h i o 

a L.. l f 7 5 
Franco Stazione Firenze, fiasco compreso 

In Casse da 25 fiaschi 
Casse da ritornarsi franco a Firenze 

Paulo Buob - Firenze 
E s p o r t a t o r e di V i n i Toscan i 

MUSO A CASA 
5 0 0 pezz i p e r p l a n o l o r l i 

vengono spediti ( r a n c o di porto in 
tutta Italia, p e r sole L i r e 15 , previo 
invio dell'importo o contro assegno. 

t tnnì, ballabili dei più in voga e re-
y « centi. ' 

t g§a delle più belle canzoni popolari 
Mi. di tutte le nazioni. 

rinomate composizioai di Mozart, 
Beethoven, Hayn, ecc. , 

l ì bellissime ouvertiires 
» ! « canzoni senza parole di Mem'els-
0*L& sohn 

I ft<9 d 6 ' P"1 ' a T O r '* ' P o z z ' d'opera, 

Le ordinazioni si eseguiscono pron­
tamente 

SO 

MORITZ GLOCMJ J.1 

A m-burgo (Germania) H40P 

P U B B L I C A Z I O N I 
del la P r e m . T ipog ra f i a E d i t r i c e 

PÀDOVA - F. SACCHETTO - PADOVA 

G. PRATI — P s i c h e 

G. GABBIERI — A r i t m e t i c a pratica 

» E l e m e n t i di geometria 
P. SELVATICO — G u i d a di P a d o v a 

G. GALLINA— C o m m e d i e del Teatro 
Veneziano 

G. JERANTI — B^a M o n a c a a s sas ­
s i n a (Romanzo) 

(di recente putMicaziono) 

•A. MONTAHAM — E l e m e n t i ili eco­
nomia politica 

MTIDà FONTE PEJO 
MEDAGLIA ALLE ESPOSIZIONI DI MILANO' FRANCOFORTE, TRIESTE, MZZA, BRESCIA ED ACCADEMIA NAZIONALE DI PARIGI 

, , : .— zmmmmmmmmm- - -— . 

La FOttoscritta direzione Si* pregia avvisare la speltabile clientela, che la mondiale ANTICA FONTE DI PEJO già diretta per circa 3f anni 
dalla Ditta Carlo Borghetti di Brescia, ora è passata in proprietà della Ditta CIU0GNA-M0RESCU1NI di BRSSCU in fona dall asta 27 Luglio 1892, 
Perciò si prega indirizzare tutte le ordinazioni alla sottoscritta Direzione Via Palazzo 2056. Onde poi non abbiano a succedere equivoci si .vverte 
ancora, che la Ditta Borghetti esasperata per la perdita dell'Antica Fonta Pejo, ora tenta di smerciare l'acqua de! cosi detto Fontanino già dì 
retto dal Signor Bellocari di Verona) sotto t nome di Fonte Comunale di Pejo (che non esiste) onde eonfouderla colla RINOMATA .NT1CA 
F O N T E P E J 0, dove da secoli vi sono gli stabilimenti di cura. Chiedere perciò sempre ACQUA DELL ANI ICA FONTI PEJO, 
non folomenlo ACQUA PEJO, e ciò per non ieslare ingannati col Foolanino. L'acqua della rinomasata Antica Fonte Pcjo, si può :,vere il 
tut te le principali farmacie del Regno. LA DIREZIONE - C H I O G N A - M O R E S C H I M H i m 

Agenz ia de l la F o n t e p e r P a d o v a e P r o v i n c i a PIA-NERI o MA.URO 

Una chioma folta e fluente 
è degna corona 

d a l l a li e U e z z a 

La barba e i capolli , • 
aggiungono all'uopo aspetto dì bellozim 

di forza e di senno 

L'ACQUA CHININA-MIGONE 
L'ACQUA CHININA MIGONE preparata con sistema .speciale e con materie di 

pvtmiBijima qualità, possiede le'migliori Virtù tevmipHicbe, lo quali soltanto sono un 
-possente e tenace rigeneratore del sistema capillare. Kssa 6 un liquido rinfrescante 
e limpido ed interamente composto dì sostanze vegetali. Non oambh il coloro dei 
capelli e ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati e sod­
disfacenti anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortissima. E voi, madri 
di famiglia, usate deli'ACQUA CHININA •• MIGONE pei vostri tigli durante l ' ado­
lescenza, fatene sempre continuare 1' uso e loro assicurerete abbondante capigliatura, 

A T T E S T A T O 
Signori ANGELO MIGONE e C. — MILANO. . 

« La vostra ACQUA CHININA, di soav» profumo, mi fu dì grande sollievo. 
Essa mi arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo, ma me li fece cre­
scere ed infuse lóro la forza e vigore. Le pellicole, che'prima erario in grande ab­
bondanza sulla testa, ora sono totalmente scomparsa. Ai miei figli elio avevano una 
capigliatura debole e rara, coli' uso della vostra ACQUA ho assicurata una lussu­
reggiante capigliótura, CESIRA LOLLI » 

L'ACQUA CHININA-MIGONE si vende in fiale da L. J.tfo e L. 2, e in botti­
glia grandi per l'uso delle famiglie a L. It.iìO la bottiglia. 

A PADOVA dal Sig.L. PA VEGGIO Chincagliere — Signor DALLA BARATTA 
Negoziante — Sig, G. B- PEZZIOL Droghiere, Via del Servi. 

DEPOSITO GENEGOMeC.NEAi . da - Via Torino N. \i - MILANO 
Alle spedizioni per pacco postalo aggiungere ito centesimi. H ISt P 

L O U I S J A E G E R in Golonia-Ehrenfeld 
(GERMANIA) 

c o s t r u i s c e da l 1 8 6 2 q u a l e spec i a l i t à t u t t e le 

MACCHINE 
PER LA 

FABBRICAZIONE DI LATERIZI 
u v a p o r e od a m a n o ci i n a i l o . • yratSSyS!^^ 

dalla massima BOlìdita o secondo sistemi perfe- \;:v___ }ì\ jft-"; ; i f 
zionatt, dogui capaciti di produzione, garantito '{', \ , >}AlJ*jw 

: per qualità e quantitativo per mattoni pieni, vuoti ^ - - l a i W ^ w w w w 
[ e sagomati, quadri da pavimento, tubi, maschiettati, tegole scanalato, -marsigliesi 

parigine e di ogni altro genere, prodotti refrattari, pìastraìle di cemento, mattonelle 
; di carbone, ; . . . 

Scrivere,per informazioni e cataloghi 257 

_ Uffl 
W ff^$^-5' d'ogni qualità 

per Msixk'm'StMmntt inàslrlalì-finestre-Sew§li 
Tettoiea ntnWisianiSmiìnie Cortili-Recinti stradali 

Eaéie psr Polli-ìels elasllck pirletti-Uiipirtiirsl/i0' 
^ riparo m^-ùitìi^im^Si^sÉlitìmÉÈsc. 

ALL'IRKIDSSO E AL MINUTO 
r..,,,.&RicmsnisisP£Mcoiro CAMPIONI 

**Xa/fct;i<e g e g t e t e 
C A P S U L E DI S A H T A L - S A L O L E DI E. E.1HERY 

. Farmacista di I. Glasse, 19, Rue Pavée, Parigi 
Ahtlblenotrbgicp sovrano, riconosciuto ed imposto dalle 

primarie notabilità mediche di Europa. Guarisce radi­
calmente in pochi, (tiorni' anche lo più inveterate bler 
nqrragie. Migliaia di certificati medici a disposizione 
delle persone diUtderìtt, Guardarsi daile coiitraffazionl; 
Prezzo L. 4.BO il flacone, depos i to per 1' Italia S . 
N E G R I e G.', Venezia. Vendita presso GARLO BODU', 
Via delle Mulatte, Palazzo Sciami, Rema. — A. MAN-

C,, Milano. — Trovasi II) tutte le principali Farmacie dei Regno. 
385 

SENAPISMO RIGOLLOT 
liOiuroiObUffbEù JfOJV/, UULOfìI, Reumi, l'INFLuENZAf oco. 

INDISPENSABILE Iti TUTTE I,E FAMIGLIE. 
SI vénde. In scatole, al ferro bianco, di 10 fogli, In lutto /e Farmaaie del mando. 
ESXG-ERE su ogni loglio, 11 nome e l'indirizzo dell' inventore. 

3E». gai<3-OXJ3L.O-3C 24, Avenuo Victoria, PARIGI. 

Reale Manifattura di Porcellana di Sassonia 
J V E e i S S e s X X (IN SASSONIA) 

L a p iù a n t i c a F a b b r i c a di P o r c e l l a n a in E u r o p a 
fondata nel 1710 

Fabbricazione di oggetti d'uso con decorazione semplici e ricche - Por­
cellana di lusso, conte : Eigure, Groppi, Vasi. Orologi, Trionfi da tavola -

Riproduzioni di dipinti di maestri antichi e moderni. 
Ogge t t i d i p o r c e l l a n a p e r uso chi in ico M' i 

Nella nostra Tipografìa trovasi vendibile la GUIDA DI PADOVA di P. Selvatico 
Pade»a 1894, Tip-. P Bacchette 


